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Che occorre un «perfectum», o meglio  
mie riflessioni del 1994. Ho omesso allor

.
a 	t ti della cerchia dei giusromanisti, vi è la cerchi i

ti degli altri studiosi di storia del diritto, cioè der&A 
e dei diritn.non romani (via via sino agli ordiila  --.-"' 
ranei). Di più, vi è l'accolita dei cosi (lettime.): •--:':;-' 
so dei giudici, degli avvocati, degli altri - prati.- 
(e siano tutti i benvenuti) di quegli «uotrI:it 
faccia diletto raccogliete notizie anche del 
fonti antiche su cui si basano le nostre conob 
pure, tanto per semplificare, i «dilettanti,, e ri on --5í  
basta ai dilettanti (ai non giusrornanisri p:-ofessíb-i 
nuali giusrornanistici di volgarizzazion e  o anche; r.. --. grafie e dei saggi criticamente approfonditi? Ceria 
vrebbe loro bastare, ma può talvolta anche nor 

	a saperne d; piú non deve essere trascurata, artel-, 
un loro rilievo piú o meno estroso può ap i  
anni di disattenzione, anche ai piú disinc -antati soe< 
la storiografia giusrornanistica. Valga, una per uttzt 
moires d'Hadrien (1951) di Marguente ì"Our:enir, - 
rano (su cui mi sono ultimamente trattenuto in Li é 
naio 2006, n. 4), libro che ha messo in viva luce ci 
carattere addirittura assorbente dell'interess e  clu 
ebbe per le vastissime nazioni extra-italiche des 
tarier e ben organizzato irnperium Romarnon subdtx c.a, cioè alla civitas Romanorum. 

., 3. Le mie riflessioni ad perficiendtinipokfinist 
dare, la schiera quantitativamente maggieireciei;. 	,,.. 
no è costituita senz'altro dagli intenditori e:Panieb-', 
tori giuridici: gente alla quale non riesce sufficient i 
fie di università e tleMineno ai pur ntimerosissirrit t 
(che vanno, per citare i più recenti, dal-l/éliiri0 in 'E 
e di altri, pubblicato nel 1999, sino a quello-eleganti: 
Lateinische Rechtsregein undRechtssprichwrter, eh 
nona a Nliinchen nel 1998) per saperne di diritto 
tempore potior tare» o sentenziare che «te pan e 

 condicio possidentis», è sempre meglio che nier 
Ma un uomo di buon gusto ama non ignorare che di 
è quanto meno una costituzione di Caracalla (ick :  
eondo brocardo si rifà, tra l'altro, ad un'af-f..c.tati 
3.6.5.1); anzi spesso si compiace, se ha tempo, 44.:0, , 

della cosa sulle fonti. Ora ecco il punto.....4.. ,a-
sono tante, sono scritte in latino e talora in gr 
capirsi ed a farsi mettere insieme, l'una accaritO i_.. 
dere dalle difficoltà delle Ungile. Che lare.:du(A  
Ostacoli e per non essere costretti alla rinuncia 	a4  
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che occorre un «perfectunz», o meglio un primo perfezi
mie riflessioni del 1994. Ho omesso allora di tener presente 
ri della cerchia dei giusrornanisti. vi  è la cerchia ben più 
degli altri studiosi di storia del ditino, cioè del diritto antico 
e dei diritti non romani (via via sino agli ordinamenti giuri
ranei). Di più, vi è racconta dei cosi detti «operatori del 
so dei giudici, degli avvocati, degli altri pratici del diritto, per 
(e siano tutti i benvenuti) di quegli «uomini di cultura» 
faccia diletto raccogliere notizie anche del diritto di Roma 
fonti antiche su cui si basano le nostre conoscenze di esso. Chiarn'ifi-m:: 
pure, tanto per semplificare, i «dilettanti», e non se ne parli piú, 
basta ai dilettanti (ai non giusromanisti professionali) la lettura 
iniali giusromanistici di volgarizzazione o anche, perché no?, deli• 
grafie e dei saggi criticamente approfonditi? Certo, di solito tutte 
vrebbe loro bastare, ma può talvolta anche non bastargli. La loro se ,,:e  
saperne di più non deve essere trascurata, anche perché (noti si sa rasir.3' 
un loro rilievo più o meno estroso può aprire gli occhi, dopo secch.ed--1 : anni di disattenzione, anche ai più disincantati specialisti e far progreditè 
la storiografia giusromanistica. Valga, una per tutte, la citazione dei 

Mt=::', moires d'Idadrien (1951) di Marguerite Yourcenar, quel capolavoro leté '- 
rari() (su cui mi sono ultimamente trattenuto in La coda dell'occhio `?, 
naio 2006, n. 4), libro che ha messo in viva luce come mai prima 
carattere addirittura assorbente dell'interesse che il principe 
ebbe per le vastissime nazioni extra-italiche destinate a costituire .un 
tasso e ben organizzato imperiurn Romanum subordinato alla Rtitna 
ca, cioè alla civile: Romenorum. 

3. Le Mie riflessioni ad perfikiendurn non finiscono qui. A ben guazr:_:".,_:, 
dare, la schiera quantitativamente maggiore dei dilatanti di diritto roma:-. 
no è costituita senz'altro dagli intenditori e particolarmente dagli opera: -  
tori giuridici: gente alla quale non riesce sufficiente far ricorso alle nieratt=. -:,, 
rie di università e nemmeno ai per numerosissimi prontuari fraseologici
(che vanno, per citare i più recenti, da fl latine in Tribunale del Grizialei.: 
e di altri, pubblicato nel 1999, sino a quello elegantissimo di Dedelf 
Lateinische Rechtsregeln unclRechtssprichuriirier, ripubblicato in seria 
alone a Miinchen nel 1998) per saperne di diritto romano, Dire «puoi 
tempere potiar iure» o sentenziare che «in pari causa turpitudinis meiior 
est condicie possidentis», è sempre meglio che niente, non vi è dubbio. 
Ma un uomo di buon gusto ama non ignorare che dietro al primo detto ll 
è quanto meno una costituzione di Caracalla (cft C. 8.173) e che il seH': 
condo brocardo si rifà', tra l'altro, ad un'affermazione di I/Ipiano (cfr. D. 
3.6.5.1); anzi spesso si compiace, se ha tempo, di andare a rendersi conte 
della cosa sulle fonti. Ora ecco il punto. Le-nostre fonti di cogn:ziotel 
sono tante, sono scritte in latino e talora in greco, sono spesso diffi,40 
capirsi ed a farsi mettere insieme, l'una accanto all'altra, anche a 
dere dalle difficoltà delle lingue. Che fare dunque per superare 
ostacoli e per non essere costretti alla rinuncia e ad arrendersi alla 
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Fratello televisivo? Calma, 'un CI dilettanti, sopra tutto cal- 
;''''ò.arrivare in vostro aiuto le salmerie delle truppe speciali gite 
; ehe. Non vi accontenta il Dreviariusn zuris Romani (quinta ediz. 

,-P5'1:.Vincenzo Arangio-Ruiz e di Antonio Gustino (ove potete legge- 
tradotte in lingua viva, le Istituzioni di Gaio in parallelo con 

• iwtiniano, nonché una larga scelta di passi, particolarmente 
secondo un sistema civilistico moderno)? Non vi va 

Mé tante altre che si trovano sul mercato, la ricca raccolta di 
sistemata da Ersain Scharr nel suo Rinnisches 

- •.- 4=i-kii- (1960), con attenta traduzione (stessa peraltro in lingua tede-
ciot"; 56ao praticamente inaccessibili le traduzioni in altre lingue (tede- 

e, spaanola, francese, inglese, olandese eccetera) del Corpus iuris civilis 

 g
iie.siStono o sono in corso di edizione? Anche la vecchia e ingiallita 

italiana del Corpus iuris (peraltro oggicli, virtualmente Muova-

Aas: Earablicat.a dal nostro G. Vignali tra il 1856 e il 1862 non vi soddi-
W Ebbene chiudete per un istante gli occhi e, voilà, riapriteli. Sorpresa. 
Ví..areSerito la traduzione italiana (testo originale a -fronte) dei lustiniani 

4ug. Digesta seu Pandectae intrapresa nel 2005, a cura di Sandro Schi-
sani, da una folta schiera di giusromanisti del nostro Paese. Giusromani- 

:alani che ancora non barino subito r«aqua el igni interdictio» univer-

útaria u, quegli ottusi governanti, vuoi di centro-destra vuoi di centro-
únistra. che si vanno sforzando da anni (ma per il momento non vi sono 
ancora -dei tutto riusciti) per il disfacimento della cultura storico-giuridica 
Eri Lalia. 

- 4. I:opera è stata minutamente illustrata, in ciò che è stato fatto si- 
acca e io ciò che sarà fatto (o si spera che sarà fatto) in futuro, dallo 
iteaso Sandro Schipani in apertura del primo volume (p. VII ss.). Se io 
'alti: ancora per un poco chiedo di continuare, non è per lodare l'iniziati- 
iea-con altisonanti parole (il che probabilmente non sarebbe serio e co- 
-aítincue sicuramente non è del mio stile). Tanto meno cederò a quella 
incalzante tentazione dei ricordi che è propria di un vecchio, stravec- 
dito, il quale a suo tempo, nel 1937, era laureato da pochi mesi e parte- 
ciò atte prove scritte del concorso per la magistratura, tra cui la prima 
A§ ore a disposizione) era integralmente dedicata al diritto romano pri- 
Vato. (Un compagno di studi napoletano, che sedeva al tavolo vicino al 
triin, mi chiese, compulsando nervosamente la sua copia dei Digesti: 

collè, che significa sutor?». Io gli sussurrai napoletanizzando: 
solachianiello». Il giorno dopo, allo scritto di diritto privato 

-Sul rema perverso delle «Universalità patrimoniali», il «collega» di Uni- 
•yétsità, vedendomi piuttosto aggrondato, volle ripagami del favore e mi 
,disse fraternamente: «Collè, collè, naièrtece cinto pure l'ipoteca»). Nien-
te. tatto questo. Continuerò e continuo per due moúvi ben precisi. 

per compiacermi che la versione del CO1PUS giustinianeo sia stata 
atza-ausrlcamente limitata ai Digesti (lasciando fuori le Istituzioni, il Godi- 

4e.1 leggi imperiali e le cori dette Novelle). Secondo, per contribuire 
ì.• -•ìticcesso dell'opera, cioè alla sua effettiva e larga utilizzabilità da parte 
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2 
dei «dilettanti», con la proposta di un completamento della stasa 
posta che farò, per attenermi alla metafora del dilettantismo, da 

<TI sionista», e più precisamente da navigato docente di diritto tornal‘ 
studenti universitari. Sarò breve. 

5. Anzi tutto, dunque, va sottolineata con piacere la lunitazi•
kis, '- dell'opera ai 50 libri dei Digesta seu Pandectae. E infatti, diciamoci l a  rità. A prescindere dalle Institutiones lu.stiniani Augusti, che sona  menualetto troppo esiguo per interessare un lettore dilettant e  ali, 	A chezza ed alla varietà dell'esperienza giuridica di Roma antica. cie 

rende meno accessibile o gradevole la Compilazione giustinianea 
so lato (comprensivo delle Novelle) .è l'ammasso delle costituzio ni ie t ,e , 'iati del Codex repetitae praelectionis. Anche se sono sfrondate dalle 
bosissime introduzioni e considerazioni che si leggono nel prece,i,a,, -.A --  Codex Theodosianus e altrove, esse sopa dure da digerire nei loro 
mi imperiosi. Non dico che quelle costituzioni sono indigeste perch ,,, (a-drei nella trappola di un gioco di parole da quattro soldi, ma 

è :_»sser, zialmente dai Digesti che un lettore dilettante del Corpus ;Urta poi. trar- re e spesso trae il suo diletto. Non a caso i corsi universitari di diti
romano approfondito vengono o venivano spesso qualificati in :1414, 
come «corsi di Pandette». E che in essi, per una via o per l'altra, l ikíta.• 
resse del discente e degli studenti si concentra, all'ottanta o al nov
per cento, sulle discettazioni dei iurispradentes, sulle dispute fra Sabinia-
ni e Proculiani, sui rilievi di Salvio Giuliano o di Emilio Papinianc 
Giulio Paolo o di Domizio Ulpiano, insomma sul materiale ricchiss:n,. 
contenuto nelle Pandette. Faccio un caso specifico: Che cosa si narra 5, 
litamente di Cado Goldont? Si narra (anzi, se ricordate, è egli stes..a a 	: narrarlo nei suoi Ménzoires) che, nato a Venezia nel 1707, chiuse irta ,...- 
vace gioventù ottenendo la laurea in legge a Padova nel 1731, ma Jie

, ' 
dopo alcuni altri anni di intermittente e svogliata professione di avw.c., 
tu, Goldoni prese il coraggio a due mani e fini per «imbarca, 	(he le:- 
to bene?) nella sua vera vocazione, quello del teatro. Gettò 	per scra 
pre le Pandette, delle quali nelle sue opere ricordò e rirnpianse, 
rimpianse, poco o niente. Gran fortuna, chi può negano?, per la 
tura italiana. Anche se, a ben pensarci, una rilettura attenta delle cern 
medie goldoniane, cominciando dal Momolo Cortesan nella prima Kesa-
ra del 1738, dà abbastanza netta l'impressione (ve lo 

in 
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• 
del diritto romano, ma per un dilettante.

' 
 sia pure intelligente e 

. - In  e cosa difficilissima, quasi impossibile. Occorre dunque che il 
ìtllsporiga di una guida esperta e loquace, oppure di materiali af-
Aettnt5e, aggiornati ch orientamento. Infarti, a parte che solamente un 

l!tatignii.  può credere che la commissione presieduta da Triboniano ah-

rneào insieme la raccolta in appena due o tre anni, a parte cioè che 

1,00ara 

 
più che probabilmente preceduta da varie selezioni e antolo- 

	

je 	degli anni e secoli. anteriori (i cosi detti «predigesti»), a par- 

ciò, la struttura organica dei Digesti assomiglia ben poco al sistema 
:ganico M cui i Digesti stessi furono riversati metodicamente dagli stu-

lasi dell'Illuminismo ,  Tanto meno la struttura ttibonianea assomiglia, 

,i a  pare all'ingrosso, all'ordine adottato (peraltro, come si sa, non uni-
vacamcnie) dalle trattazioni di diritto contemporanee. In linea molto 
,apt-essiraativa, le Pandette, quelle originali, si adeguano alla disposizio-
ne_ delle. materie tradizionalmente accumulatesi durante vari secoli nel-
l'aia:tana perpetuum dei pretori, cioè degli amministratori della giustizia 

per anionomasia. Un «ordine», quello dell'editto perpetuo, che Teoelo-
„, manimsen (sommo studioso che affermazioni cosi drastiche se le po-
to:. permettere) qualificò puramente e semplicemente come «disordi-
,e, Non vi invito a ricordarvi delle descrizioni della Parigi anteriore 

;istrutturazione operata sotto Napoleone III da Georges-Eugène 
:iansman, cioè alle descrizioni che si leggono nei Tre moschettieri di 

Dan-_as o nella N8tre Darne di Fingo. Mi basta esortarvi a vincere il rac r  
leanceio ed a pensare, lasciando da parte la solita Napoli, alla Roma 
ira :osi-ri giorni con tutti i suoi bivii ed i suoi «sensi unici». Se non di-
sponete di una pianta assonometrica minuziosa e diramata non prima di 
:'altroieri, cioè non prima dell'ultima variazione del traffico, state a 
s.n-::ire, impazzirete. Cosi appunto i Digesta hstinutni. T quali sono per-
comlaili da un uomo di buona cultura ma privo di specializzazione giu-
seernanistica, solo a condizione di seguire la proposta che qui avanzo: 

rIla di corredare la versione italiana non soltanto con qualche «pino-
: i. I. orientamento nei dedali dei libri e dei titoli, ma anche e sopra 
tue° di arricci-urla con un dettagliatissimo «indice alfabetico delle mate-
ne», Indice analitico che sia redatto ricorrendo alle voci dei piú moder-
ai imitati e manuali di diritto privato e di diritto pubblico attinenti agli 
adiaamenti continentali e altresi agli ordinamenti anglosassoni. 

	

amatore che questa rilettura l'ha appunto fatta recentemente, dà l'i ti 	 7. Per concludere questa nota, un augurio. L'augurio è che la tra- 

	

pressione, dicevo, che il diritto romano appreso a Padova tras'pare sua 	dizione italiana dei Digesti, per ora soltanto agli inizi, giunga al piè pre- 
so lucidamente dalle scene e dalle battute, invitto. (Fateci caso. La 

ndolina de La locandiera sa amministrare giustizia tra i suoi mirar 
ti in modo ben più equo, verosimile e garbato di quanto 	

a. 	sa e larghissima diffusione. Non solo. Mi auguro vivamente che nei 
' 	570 a compimento ed abbia, con le integrazioni che ho proposto, succes- 

ra 	

o non faccia .a 	, 	p-Inni) centri culturali italiani .. 
' 	' 12 dello shakespeari ano  Mercante di Venezia nei aconf 	• l• 	• 	̂ 	i di • 	di 	d • l trattenimento: dei circoli   (per non chia- 

	

ronn C.1 '" ■ •"( 	. 	g a 	incontro e 	gradevole e ra 

	

' 	 • ' ali 	• cul ali - . l' • .i. costituiscano intorno ad essa dei luo- 
Porz
disgraziato di Shylok). 	 '-:--- - 	nudi ebika di «fliaestofili». Circoli vivi e vitali, sia chiaro, non conti-a- 

6. Attenzione però (eccoci alla proposta). Aprire i Digesta e ingoi  -a 	nella loro lettura è già piuttosto difficile per un prole, 

- 	ternite mortuarie. Circoli in cui (analogamente a certi altri, che sono de- 
-L. 	• —can si 'mordo di grandi autori, per esempio a Giuseppe Verdi) i soci 

anziani e più degni vengano onorati, vita natural durante, dal nome 
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di uno dei giureconstdti romani: nel qual caso , a scanso ,-, il,:e  

consiglierei il sorteggio perché a tutti piace essere denonaindi' ' 
Mucio o &avi() Giuliano, mi pochi gradiscono il nome di Modest,i '0 .-0-. '' 
peggio, quello di Pattumeio Clemente. Ed auspico che alle iéiil. ;-,, 
alle discussioni (magari anche alle conferenze e ai convegni) si aggl',,,;:,s,:'4'... 
no, con ovvia moderazione, i lieti trattenírnenti conviviali, le'gio codg, 
serate in onore di Oblio o di Illpiano. Magari le partite a carte secorhiG-:" 
regole nuove, diverse da quelle noiose dello scopone, del tressette o 
bridge. Partite da giocarsi eventualmente con l'uso di carte ad hoc, i, 7.  el ,. , 

Giustiniono figuri come il Re, Teodora figuri come la Regina e co--;'' 
Fante si faccia posto a Triboniano (per il jolly suggerirei Procopi e',:7 - • 
Cesarea, l'autore della Storia arcana). E perché nori anche una- s.-.) i,, s :‘ 	: 
«gioco dell'oca»: in cui, se i dadi vi fanno incappare nella - caselia;44 ..-_, ?,. 
quello sgarbato di Gelso figlio dovete retrocedere a quella di ^:•Oií'igf4- 8-'' ' 
Mucio, e cosi via dicendo? Insomma evitatemi di dire cori Darci- 
1025): «Messo t'ho innanzi, ormai per te ti ciba». Vi ho dato lo 
ed ora immaginate immaginate, immaginate tutti i possibili svi 
Solo una raccomandazione: non giocate d'azzardo sui Dite sui Cah:],,,»: 
dilettanti non possono permetterselo. Basta e avanza che lo 
spesso, troppo spesso, i professionisti, cioè i giusrornanisti «en tit,, ,,, 

Napoli Abtromo iz.,th , 	. ‘....., 
.itat;:6; . 	- 

• 

• 

...--__ 

• , 	
ir■ • ritto e «saiubritas» Di 

,,,., - .r.: .e..ce 	di diritto ambientale a Roma? 

I l  La còntaminazione delle acque 
_de7iii 

-,---7-- 	 Mario Fiorentini 

1, N :de introdatttive. Uomo e ambiente nella storia. — Le tematiche 

li -ono ormai da non pochi anni al centro delle discussioni e del-s  

le .--.)pi ::.11 ,.ioxii nel mondo, non solo tra gli addetti ai lavori ma anche nei 

s -_-_(-a-_ Di/i coscienti dell'opinione pubblica. Gli allarmi lanciati dalla qua-

s: t,-.-- ,.,1 ,  n'a degli scienziati a proposito del «chinate change», cioè del riscal-

(1 3 .iler.trì globale e del deteriorarsi delle condizioni generali dell'ambien-
u,stesse proiezioni remate da organismi non sospettabili di integrali-
sin) a7.1',Uer.talista, come le Nazioni Unite e addirittura il Pentagono, leg-

gen ,: le 'nouietudiiii ambientali contemporanee come un intreccio di pro-

Ecc-  i -i.y.-inessi inestricabilmente tra loro, in cui modelli predatori' di svi-
.A..3c ,conornico, inquinamento, ormai transnazionale, dell'aria e delle 

_n -,erne e marine, deforestazione, distruzione della biodiversità e 
Dic , 7::_ it,e: :a, degrado e salinizzazone dei suoli, uso dissipatorio di risorse 

rrier ,ei iclìe non rinnovabili, accumulazione della ricchezza nel Nord del 
tnt , .1t. :0, privatizzazione dei servizi essenziali, precarizzazione del lavoro e 
dde.u5iqg sociale, sottosviluppo, fame, creano un'inedita, caotica miscela 
.:1.-_-ilosiva a dimensione globale tra ecologia, economia, politica, diritto in 
citi al di là della guerra, ormai da qualche anno assunta a normale misura 
dell'agire politico, e della conseguente ed ormai endemica instabilità poli- 

' 	ticii, ia prima vittima rischia di essere il Pianeta, e la seconda la specie i 	• 
tr:nana nella sua interezzat. 

In via preliminare è essenziale rilevare come un'autentica coscienza 
aribrentalista si possa dite sorta solo quando, iniziali scetticismi non 
:a.coza superati 2 , si è cominciato a percepire 'l'ambiente come somma di 
risorse finire, il cui sfruttamento non può essere condotto senza la pre-
ci ,a consapevolezza delle consegdenze che l'agire della generazione pre- 

' A proposito di J.L. Zarnora Maazatio, Precedentes romanos sobre ed Derecho 
A,, ..rpntal L.7 contaminaci& de aggas;  canalrzación de lei agyas fecales y la tela ilicita 
ft.'"! (Madrid, Edisofer, 2003) p. 115. 


